
Sabato 4 aprile ore 08.30: Def. Ida, 
Adriano, Franca, Aurora. 
 
Domenica 5 aprile domenica delle 
Palme ore 11.00: Def. De Filippo Itali-
co e Gianluca; Manias Rina e Virginio, 
def. fam. Magro. 
 
Lunedì 6 aprile Lunedì Santo 
ore 08.30: libera da intenzione.  
 
Martedì 7 aprile Martedì Santo 
ore 08.30: def. fam. Napolitano/
Torrente.  
 
Mercoledì 8 aprile Mercoledì Santo 
ore 08.30: libera da intenzione. 

Giovedì 9 aprile Giovedì Santo 
ore 18.30: S. Messa vespertina in 
“Coena Domini” 
 
Venerdì 10 aprile Venerdì Santo 
ore 15.00: Celebrazione della Passio-
ne del Signore 
 
Sabato 11 aprile Sabato Santo 
ore 21.00: Veglia pasquale 
 
Domenica 12 aprile Pasqua 
ore 11.00: def. Renata Zille; Giancarlo 
e Marcella Manicardi; Bruno e Delfina; 
Oreste e Caterina. 

LE CELEBRAZIONI DI PAPA                          
FRANCESCO su TV2000 canale 28 
 
Domenica 5 aprile alle ore 11 la messa 
delle Palme e al termine la recita dell’An-
gelus; 
Lunedì 6, martedì 7 e mercoledì 8 alle 
ore 07.00 Santa Messa dalla Cappella di 
Casa “S. Marta” 
Giovedì 9 alle 18 la Messa in Coena 
Domini; 
Venerdì 10 alle ore 18 in diretta la cele-
brazione della Passione 
alle 21.00 la Via Crucis sul sagrato della 
Basilica di san Pietro in Vaticano; 
Sabato 11 alle ore 21 in diretta dalla 
basilica vaticana la veglia pasquale; 
Domenica 12 aprile alle 11 la messa 
di Pasqua e la benedizione ‘Urbi et Orbi’ 
alle 21.05 l’intervista integrale a Papa 
Francesco protagonista del programma 
‘Io Credo’; 
Lunedì 13 aprile alle ore 12 la recita 
della preghiera Regina Coeli. 

L’ATTO DI DOLORE PERFETTO DEL 
BEATO PADRE MARCO D’AVIANO 

 
Io debole creatura ed indegna,                     

prostrato ai tuoi piedi 
confesso con intenso dolore e                      

con l’anima piena di confusione 
le mie innumerevoli negligenze e                   

peccati, che ho commesso nella mia vita. 
Ti ho offeso, o mio Dio, 
Ti ho offeso e mi pento                                   

dal profondo del mio cuore. 
Nella viva speranza del Tuo santo aiuto, 

ho il fermo proposito di morire 
piuttosto che commettere                             

ancora un solo peccato mortale. 
Mi dolgo senza fine dei miei peccati,        

soprattutto per questo: 
perché ho offeso Te, mio Dio                 

infinitamente buono e amoroso, 
dalla cui lode, ringraziamento                                 

e glorificazione 
nessuna creatura dovrebbe mai cessare. 

Amen 

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco Don Gianfranco Furlan  
WŝĂǌǌĂ�^ĂŶ�'ŽƩĂƌĚŽ͕�ϯ�WŽƌĚĞŶŽŶĞ 
ƚĞů͗͘�ϬϰϯϰͬϮϰϳϱϭϴ��ǁǁǁ͘ƉĂƌŽĐĐŚŝĂƐĂŶĨƌĂŶĐĞƐĐŽƉŽƌĚĞŶŽŶĞ͘ŝƚ 

5 Aprile 2020 
Dom. delle Palme 

Quel centurione che 
vide un re morire di 

amore  (Ermes Ronchi) 
Si aprono, con la lettura della 
Passione del Signore, i giorni 
supremi, quelli da cui deriva e 
a cui conduce tutta la nostra 
fede. E quelli che fanno anco-
ra innamorare. Volete sapere 
qualcosa di voi e di me? - 
dice il Signore - Vi do un ap-
puntamento: un uomo in croce. La croce 
è l'immagine più pura più alta che Dio 
ha dato di se stesso. E tuttavia domanda 
perennemente aperta. «A stento il nulla» 
di David Maria Turoldo: No, credere a 
Pasqua non è giusta fede: troppo bello 
sei a Pasqua! Fede vera. È al venerdì san-
to, quando tu non c'eri lassù, quando 
non una eco risponde all suo alto grido 
E a stento il nulla dà forma alla tua as-
senza. E prima ancora l'appuntamento di 
Gesù è stato un altro: uno che è posto in 
basso. Che cinge un asciugamano e si 
china a lavare i piedi ai suoi. Chi è Dio? Il 
mio lavapiedi. In ginocchio davanti a me. 
Le sue mani sui miei piedi. Davvero, co-
me Pietro, vorrei dire: lascia, smetti, non 
fare così, è troppo. E Lui: sono come lo 
schiavo che ti aspetta, e al tuo ritorno ti 
lava i piedi. Ha ragione Paolo: il cristia-
nesimo è scandalo e follia. Dio è così: è 
bacio a chi lo tradisce, non spezza nes-

suno, spezza se stesso. Non 
versa il sangue di nessuno, ver-
sa il proprio sangue. Non chie-
de più sacrifici, sacrifica se 
stesso. Ne esce capovolta ogni 
immagine, ogni paura di Dio. 
Ed è ciò che ci permette di tor-
nare ad amarlo da innamorati 
e non da sottomessi. La supre-
ma bellezza della storia è quel-
la accaduta fuori Gerusalem-
me, sulla collina, dove il Figlio 

di Dio si lascia inchiodare, povero e nu-
do, a un legno per morirvi d'amore. Pie-
tra angolare della fede cristiana è la cosa 
più bella del mondo: bello è chi ama, 
bellissimo chi ama fino alla fine. L'ha 
colto per primo non un discepolo ma un 
estraneo, il centurione pagano: davvero 
costui era figlio di Dio. Non da un sepol-
cro che si apre, non da uno sfolgorare di 
luce, ma nella nudità di quel venerdì, 
vedendo quell'uomo sulla croce, sul pa-
tibolo, sul trono dell'infamia, un verme 
nel vento, un soldato esperto di morte 
dice: davvero costui era figlio di Dio. Ha 
visto qualcuno morire d'amore, ha capi-
to che è cosa da Dio. C'erano là molte 
donne che stavano ad osservare da lon-
tano. In quello sguardo, lucente d'amore 
e di lacrime, in quell'aggrapparsi con gli 
occhi alla croce, è nata la Chiesa. E rina-
sce ogni giorno in chi ha verso Cristo, 
ancora crocifisso nei suoi fratelli,   



APPUNTAMENTI:  

LE CHIESE riman-
gono aperte: i fe-
deli che per 
“comprovate esi-
genze lavorative” o 
“per situazioni di 
necessità” escono 
dalla loro abitazio-
ne, possono entrare 
in numero limitato 

in una chiesa situata lungo il percorso 
per la preghiera personale, evitando rag-
gruppamenti e osservando le misure sa-
nitarie. È necessario portare sempre con 
sé l’autocertificazione.                Si ricor-
da che la chiesa è aperta dalle ore 
08.00 alle 18.00 tutti i giorni. Si presti-
no attenzione agli orari delle celebra-
zioni in programma in quanto 15.00 
minuti prima dell’inizio ci sarà “extra 
omnes”. 
LA CONFESSIONE PASQUALE: poiché si 
verifica l’impossibilità di celebrare il sa-
cramento della penitenza, per evidenti 
ragioni di prudenza, si ricorda quanto 
dice il Catechismo della Chiesa Cattolica 
al n. 1452, ovvero che qualora i fedeli si 
trovassero nella dolorosa impossibilità di 
ricevere l’assoluzione sacramentale “una 
sincera richiesta di perdono accompa-
gnata dalla ferma risoluzione di ricorrere, 
appena possibile, alla confessione sacra-
mentale, ottiene il perdono dei peccati, 
anche mortali”. A tal proposito di seguito 
troverete i testo dell’atto di dolore per-
fetto del Beato Padre Marco d’Aviano. 
Sarebbe opportuno, in tal caso, segui-

re la Celebrazione Penitenziale del 
Vescovo Giuseppe di Mercoledì 8 apri-
le alle ore 21.00 sul canale Il 13 (Cfr 
apposito avviso a seguire). 
 
LA SANTA COMUNIONE: è possibile – 
senza alcuna celebrazione – ricevere, in 
forma privata, la Santa Comunione. A tal 
proposito don Gianfranco sarà in chiesa a 
disposizione: 
Venerdì Santo dalle ore 09.30 alle 12.00 e 
dalle 16.00 alle 18.00 
Sabato Santo dalle ore 09.30 alle 12.00 e 
dalle 15.00 alle 18.00 
 
LA PREGHIERA PERSONALE: Oltre alle 
celebrazioni e alla preghiera del Rosario, 
Via Crucis, Liturgia delle ore e le orazioni 
che singolarmente recitiamo, magari an-
che aiutandoci dalla Tv o radio, è possibi-
le pregare attraverso i Sussidi proposti 
dal Servizio Diocesano per la Cateche-
si, che potete trovare sul sito della Dio-
cesi di Concordia - Pordenone 
#stoacasaconTe, sarà possibile parteci-
pare dalle nostre case ai riti della Setti-
mana Santa. Con alcuni video riguardanti 
la liturgia della Parola del giorno, i riti 
domestici e breve catechesi, verremo 
aiutati a raccoglierci in preghiera per vi-
vere con tutta la Chiesa la passione di 
Gesù, così come potremo arricchire la la 
nostra preghiera attraverso la Liturgia 
delle Ore, facilmente accessibile via inter-
net. Per i giorni del Triduo, oltre alla pre-
ghiera in famiglia, verranno proposte 
delle catechesi per ragazzi. 

lo stesso sguardo di amore e di dolore. 
Che circola nelle vene del mondo come 
una possente energia di pasqua. «Dalla 
fine» di Jan Twardowski: Inizia dalla Risur-
rezione. Dal sepolcro vuoto, da Nostra 
Signora della Gioia. Allora perfino la croce 

allieterà… Non fate di me una piagnucolo-
na, dice Nostra Signora. Una volta era così 
ora è diverso. Inizia dal sepolcro vuoto dal 
sole. Il vangelo si legge come le lettere 
ebraiche, dalla fine. 

LE SANTE MESSE delle domeniche 5-12 
aprile ore 11.00 saranno celebrate dal 
parroco a porte chiuse e verranno tra-
smesse in diretta streaming sul canale 
youtube: Parrocchia S. Francesco Porde-
none diretta Messe oppure attraverso 
collegamento nella home page del sito 
d e l l a  p a r r o c c h i a : 
ww.parrocchiasanfrancescopordenone.it 
 
Ricordiamo che non sarà possibile recarsi 
fisicamente in chiesa per assistervi. 
 
Domenica 5 aprile delle Palme e della 
Passione del Signore 
Ore 11.00: S. Messa in diretta streaming 
sul canale youTube. Per ragioni di sicu-
rezza quest’anno l’ulivo non verrà bene-
detto. 
 
Lunedì 6, Martedì 7, Mercoledì 8 
“Santo” 
Ore 8.30: S. Messa a cui segue breve 
adorazione eucaristica in sostituzione 
delle “quarantore”. 
 
Giovedì Santo 9 aprile                                   
Ore 18.30: S. Messa vespertina in “Coena 
Domini” senza lavanda dei piedi ed altare 
della reposizione. 
 
Venerdì Santo 10 aprile                                  
Ore 15.00: Celebrazione della Passione 
del Signore. GIONATA DI DIGIUNO E 
ASTINENZA 
 
Sabato Santo 11 aprile  
Ore 21.00: Veglia pasquale 
 
Domenica di Pasqua 12 Aprile 
Ore 11.00: S. Messa. 
 

 
 

LE CELEBRAZIONI DEL VESCOVO               
GIUSEPPE SU CANALE IL 13 

 
Domenica 5 aprile                                          
Ore 11.00: Santa Messa della Passione 
del Signore  
Mercoledì Santo 8 sprile                                             
Ore 21.00: seguendo il Vescovo, potre-
mo vivere un momento di penitenza e 
riconciliazione, così come Papa Francesco 
ha suggerito per questo tempo nel quale 
siamo impediti di muoverci da casa per 
ricevere l’assoluzione sacramentale. Sarà 
una Celebrazione penitenziale diocesana 
che può essere seguita attraverso la tele-
visione (canale il 13). In modo particolare 
viene proposto di trovare un angolo di 
casa – può essere anche il tavolo dove si 
mangia, allestito opportunamente per il 
momento di preghiera – che rappresenti 
il radunarsi di tutta la famiglia (genitori, 
figli e nonni) attorno a Cristo vita, cibo e 
bevanda nostra. In questa celebrazione 
vogliamo vivere in maniera del tutto spe-
ciale un momento di riconciliazione con 
Dio e tra di noi. Riportiamo l’atto di dolo-
re perfetto del Beato Padre Marco d’Avia-
no che può essere fatto conoscere per 
invocare il perdono dei peccati. 
Giovedì Santo 9 aprile                                                  
Ore 18.00: Santa Messa della Cena del 
Signore  
Venerdì Santo 10 aprile                                     
Ore 18.00: Liturgia della Passione del 
Signore                                                                     
Ore 21.00:Via Crucis 
Sabato di Pasqua 11 aprile                                                    
Ore 21.00: Veglia Pasquale 
Domenica S.Pasqua 12 aprile  
Ore 11.00: Santa Messa  


